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CULTURA E SPETTACOLI 

XLVII MOSTRA Dal 4 al 15 settembre la 47esima edizione del festival. Si parte 
INTERNAZIONALE con «L'africana» di Margarethe von Trotta e con l'evento «Dick Tracy » 
D'ARTE Quattro sezioni, ventuno film in competizione per il Leone d'oro 
CINEMATOGRAFICA p ^ h i gli ospiti illustri, nutrita la presenza di uomini e mezzi della Rai 

Tutti i numeri di Venezia 
VENEZIA XLVII 
(Sala Grande del Palazzo del Cinema) 

Martedì 4 settembre 
ore 19 30 
LAFRICAINE di Margarethe von Trotta, Italla/Germa-
nia/Francla (In concorso) 
ora 22 30 
DICK TRACY di Warren Beatty, Stati Uniti (fuori concorso) 

Mercoledì 5 settembre 
ore 17 15 
THE COMPANY OF STRANGERS di Cynthia Scott, Canada 
(fuori concorso) 
ore 20 00 
A-GE-MAN di Juzo Itami, Giappone (in concorso) 
ore 22 45 
RASPAD di Michall Belikov. URSS (in concorso) 

Giovedì 8 settembre 
ore 17 15. 
AHAVATA HA' AHRONA SHEL LAURA ADLER di Avram 
Heffner, Israele (in concorso) 
ore 20 00 
RAGAZZI FUORI di Marco Risi. Italia (in concorso) 
ore 22 45 
ROMEO JULIET di Armando Acosta, Stati Uniti/Belgio 
(fuori concorso) 

Venerdì 7 settembre 
ore 1715 
MATHILUKAL di Adro Gopalakrishnan, India (In concorso) 
ore 20 00 
MR & MRS BRIDGE di James tvory, Stati Uniti (in concorso) 
ore 22 45 
BLOOD OATH di Stephen Wallace, Australia (fuori concor­
so) 

Sabato 8 settembre 
ore 1715 
SlRUPdi Halle Ryslinge. Danimarca (in concorso) 
ore 20 00 
MARTHA UNO ICH diJirl Weiss. Germania (in concorso) 
ore 22 45 
IL Y A DES JOURS ET DES LUNES di Claude Lelouch, 
Francia (fuori concorso) 

Domenica 9 settembre " 
ore 1715 
LA LUNA EN EL ESPEJO di Silvio Calozzl, Cile (In concor­
so) 
ore 20 00 
ITARASSACHI di Francesco Ranieri Martlnottl, Fulvio Otta­
viano e Rocco Modelliti, Italia (fuori concorso) 
ore 22 45 
GOODFELLAS di Martin Scorsoie, Stati Uniti (In concorso) 

lunedi 10 settembre 
ore 1715 
KAWASHIMA YOSHIKO di Fong Llng-Ghlng. Hong Kong 
(fuori concorso) 
ore 20 00 
SPIELER di Dominile Graf, Germania (In concorso) 
ore 22 45 
ROSENCRANTZ ANO GUILOENSTERN ARE DEAO di Tom 
Stoppard, Gran Bretagna (in concorso) 

Martedì 11 settembre 
ore 1715 
POZEGNANIE JESIENI di Mariusz Trellnskl, Polonia (In 
concorso) 
ore 20 00 
S EN FOUT LA MORT di Claire Denis, Francia (In concorso) 
ore 22 45 
DANCIN' THRU THE DARK di Mike Ockrent. Gran Bretagna 
(fuori concorso) 

Mercoledì 12 settembre 
ore 1715 
UN WEEKEND SUR DEUX di Nicole Garda, Francia (fuori 
concorso) 
ore 20 00 
TRACCE DI VITA AMOROSA di Peter Del Monte, Italia (In 
concorso) 
ore 22 45 
MO BETTER BLUES di Spike Lee. Stati Uniti (in concorso) 

Giovedì 13 settembre 
ore 17 15 
EDINSTVENIJAT SVIDETEL di Micheli Pandurski, Bulgaria 
(In concorso) 
ore 20 00 
DOVI0ENIA V PEKLE. PRIATELIA di JuraJ Jakubisko, Ceco­
slovacchia/Italia (fuori concorso) 
ore 22 45 
AN ANGEL AT MY TABLE di Jane Campion. Nuova Zelanda 
(in concorso) 

Venerdì 14 settembre 
ore 17 15 
KARARTMA GECELERI di Yusuf Kurcenll, Turchia (in con­
corso) 
ore 20 00 
l HIRED A CONTRACT KILLER di Akl Kaurlsmakl, Finlandia 
(in concorso) 
ore 22 45 
HENRY & JUNE di Philip Kaufman. Stati Uniti (fuori concor­
so) 

Sabato 1S settembre 
ore 1815 
MADE IN MILAN di Martin Scorsese (fuori programma) 
Cerimonia di premiazione Dopo la premiazione verrà pre­
sentato il film vincitore del «Leone d Oro» 

I FILM «FUORI PROGRAMMA» 
(Sala Grande del Palazzo del Cinema) 
Giovedì 6 settembre 

•Film documento» 

àr^SÌ?»!***** &* 

•si Un ora e una data per 
ciascuno dei film in program­
ma alla quarantesettesima 
•Mostra Intemazionale dArte 
Cinematografica» di Venezia 
Reso noto il cartellone ufficia­
le il festival ha da ieri una fisio­
nomia più precisa sezione 
•Venezia XLVII» comprensiva 
di lilm in concorso o fuori 
competizione, 'Settimana in­
ternazionale della critica» 
•Eventi speciali», retrospettiva 
sul cinema sovietico tra il 1929 
e il 1934 

La settimana che comincia 
domani è quella delle grandi 
attese martedì 4 la Mostra s i-
naugura ufficialmente (ma le 
proiezioni avranno inizio il 
giorno prima per i moltissimi 
addetti ai lavori presenti a Ve­
nezia) la cenmonia conclusi­
va è annunciata per sabato 15 
(e sarà in parte trasmessa da 
Kaiuno) Sette giorni ancora 
per sapere quali e quanti ospiti 

passeggeranno sul lungomare 
del Lido, frequenteranno i cor-
ndoi e le sale del Palazzo del 
cinema gli uffici e le terrazze 
dell hotel Excelsior e del casi­
no In attesa delle ultime con­
ferme nei giorni scorsi si è ap­
preso chi certamente non ci 
sarà Non Pina Bausch balleri­
na e coreografa tedesca che, 
causa impegni ha rinunciato a 
far parte della giuria presiedu­
ta dallo scrittore Gore Vldal 
Né (perché non è pronto) / ra­
mi degli alberi, nuovo film di 
SatyalltRay il maestro indiano 
già vincitore di un Leone d oro 
nel 1957 per Aparajito Non 
Madonna fiaccata dalla sfi­
brante tournée appena con­
clusa, e tra gli Interpreti del-
1 attesissimo Dick Tracy nep­
pure Dustln Hoffman e Al Paci­
no il pnmo gira Bilfy Bathgate, 

DARIO FORMISANO 

il secondo é alle prese con la 
postproduzione del Padrino 
III A rappresentare Dick Tracy 
ci sarà comunque Warren 
Beatty regista e interprete 
principale del film Quasi cer­
tamente poi non verranno Paul 
Newman e Jeanne Woodward, 
Mr e Mrs. Bridge dell'omoni­
mo film di James Ivory Chi ci 
sarà sicuramente invece, sono 
Robert De N irò e Martin Scor­
sese, attore e regista in Cood 
Fellas. Tutti i presenti, in ogni 
caso troveranno un microfono 
e una telecamera della Rai ad 
attenderli e intervistarli 

L emittente di Stato infatti, 
come ogni anno, è pronta a 
sbarcare al Lido con grandi 
mezzi e dedicherà al festival 
programmi, serate commenti, 
servizi speciali del telegiornali 
Uno special conclusivo dome­

nica 15 su Raluno (a cura di 
Giuseppe Cereda e Vincenzo 
Mollica), flash quotidiani (di 
Claudio Fava e Lino Jannuzzi) 
su Raldue. puntate di Blob Ve 
nezia sulla terza rete La Rai in 
un modo o nell altro coprodu 
ce quasi tutti i film italiani pre­
senti alla Mostra e in questo 
batte di gran lunga la Fininvest 
(quattro le sue coproduzioni 
'utte di film stranien) Anche 
le reti di Berlusconi, comun­
que, non lesineranno spazio e 
tempo agli eventi veneziani 
edizioni quotidiane di Ciak, Ri­
cordi di Lello Bersani, un ciclo 
di film premiati a Venezia negli 
anni, da L asso nella manica di 
Billy Wilder a Lo stato delle co 
se 

L'<effetto villaggio globale» 
provocato dalla tv moltipliche­
rà fino ali inverosimile gli spet­

tatori (casalinghi) del festival 
ma per coloro che fisicamente 
andranno al Lido è invece già 
pronto il calendano delle pic­
cole scadenze fino al 1 set­
tembre è possibile prenotare 
gli abbonamenti riguardami le 
proiezioni nella Sala Grande 
del Palazzo del cinema e I Are­
na che secon'ermati potran­
no essere ritirati entro il 2 I bi­
glietti per tutte le altre proiezio­
ni (altre sale e Sala Grande ma 
in orario pomendiano) saran­
no in vendita al pubblico due 
giorni prima di ogni spettaco­
lo La Sala Grande del Palazzo 
del cinema avrà, quest anno i 
posti numerati e per ogni 
proiezione serale saranno 
d obbligo giacca e cravatta 
Per I inaugurazione e la chiu­
sura la cravatta dovrà essere 
nera D accordo per una mo­
stra snella, ma che almeno sia 
elegante e mondana 

Immagini dalla prossima Mostra. Qui sopra, un'Inquadratura 
di «Ragazzi fuori» di Marco Risi, a destra, il regista 
James Ivory; a sinistra «The Edge of the World» di Powell, 
In alto, Margarethe von Trotta sul set di «L africana» 

ore 11 30 
HOLLYWOOD MAVERICKS a cura dell American Film Insti­
ate Stati Uniti 

Venerdì 7 settembre 
ore 11 30 
Omaggio a Luciano Emmer 
BASTAI CI FACCIO UN FILM di Luciano Emmer Italia 

Sabato 8 settembre 
ore 11 30 
«Film documento» 
REQUIEM FOR DOMINIO di Robert Dornhelm, Austria 

Domenica 9 settembre 
ore 11 30 
Omaggio a Omar Sharif 
THE RAINBOW THIEF di Ale|andro Jodorowsky Gran Bre­
tagna 

Lunedi 10 settembre 
ore 11 30 
Omaggio a Maria Luisa Bemberg 
YO LAPEORDETODAS 
di Maria Luisa Bemberg Argentina 

Martedì 11 settembre 
ore 11 30 
«Film documento» 
ECHOS AUS EINEM DUESTEREN REICH di Werner Herzog, 
Germania/Francia 

Mercoledì 12 settembre 
ore 11 30 
Omaggio a Freddie Young 
GOODBYE MR CHIPS (1939) di Sem Wood, Stati Uniti 

Giovedì 13 settembre 
ore 11 30 

Omaggio a Miklos Jancsó 
JEZUS KRISZTUS HOROSZKOPJA di Miklos Jancsó, Un­
gheria/Italia 

Venerdì 14 settembre 
ore 11 30 
Omaggio a CurtBois 
KLEBOLIN KLEBT ALLES (1909) di Heinrich Bolten-Bae-
kers 
MUTTERLIEBE (1909) di regista ignoto, Germania 
FUGA DAL PARADISO 
di Ettore Pasculll, Italia 

Sabato 15 settembre 
ore 18 15 
MADE IN MILAN di Martin Scorsese, Stati Uniti 

SETTIMANA DELLA CRITICA 
(Sala Grande del Palazzo del Cinema) 

Mercoledì 5 settembre 
ore 15 00 
LA DISCRETE di Christian Vincent, Francia 

Giovedì 8 settembre 
ore 15 00 
POTYAUTASOK di Sàndor Sotti, Ungheria 

Venerdì 7 settembre 
ore 15 00 
DICEMBRE di Antonio Monda, Italia 

Sabato 8 settembre 
ore 15 00 
Programma speciale - Omaggio a Michael Powell 

THE EDGE OFTHE WORLD (1936) 
COLO FEATS (Travelaughs n 9,1927) 

Domenica 9 settembre 
COLO LIGHT OF DAY di Fhlona Louise, Gran Bretagna 

Lunedi 10 settembre 
ore 15 00 
HESSTILLTHEREdIHalfdanO Hussle Stati Uniti 

Martedì 11 settembre 
ore 1500 
WINKELMANNS REISEN di Jan Schùtte, Germania 

Mercoledì 12 settembre 
ore 15 00 
LA STAZIONE di Sergio Rubini Italia 

Giovedì 13 settembre 
oro 15 00 
BOOM BOOM di Rosa Verge* Spagna 

Venerdì 14 settembre 
ore 1500 
POONEBOMGOLUBYM di Vitalij Dudln. URSS 

LA RETROSPETTIVA 
(Sala Volpi - Palazzo del Cinema) 
Mereolodl 5 settembre 

CERNYJ PARUS. 1929 di Sergej Jutkevlc 
NOCNOJIZVOCIK. 1928, di Georgij Tasln 
CINI ILYUDI, 1929. di Jacov Protazanov 

Giovedì 6 settembre 
GpRJACIEOENECKI.1935 dll Chejfic A Zarchl 
SCAST E. 1934. di Aleksandr Medvedkln 
GARMON ,1934, di Igor Savcenko 

Venerdì 7 settembre 
IVAN 1932. di Aleksandr Dovzenko 
PROSTOJ SLUCAJ. 1930 di Vsevolod Pudovkin 

Sabato 8 settembre 
PESMJAO SCAST E, 1934 diM Donskoj.V Legosln 
OKRAINA 1933, di Boris Barnet 

Domenica 8 settembre 
Castnaja Zizn' Petra Vinogradova, 1934, di Aleksandr Ma-
ceret 
LETCIKI.1934 dlJull)Ra|zman 

Lunedi 10 settembre 
MOJARODINA 1933.dll Chejeflc A Zarchl 
PUTEVKAVZIZN 1931.dlNikolajEkk 

Martedì 11 settembre 
ZUZUNAS MZITVI-PRIDANOE ZUZUNY, 1934, di S Pala-
vandisvlll 
GRANICA, 1935, di Michall Dubson 

Mercoledì 12 settembre 
GORODA l GOOY, 1930, di Evgenij Cervijakov 
VELIKIJ UTESlTEL, 1933, di Lev Kulesov 

Giovedì 13 settembre 
ODNA,l93l.diG Kozincev.L Trauberg 
PRODUGI. 1935, di Lev ArnStam 

Venerdì 14 settembre 
TOMMI, 1931,diJ Protazanov 
ÒAPAEV. 1934, di Sergell e Georgi) Vasll'ev 
CAPAEVSNAMI, 1941, dì Vladimir Petrov 

Sanato 15 settembre 
S.TROGIJ JONOSA, 1934, di Abram Room 

I FILM ALL'ARENA 
Martedì 4 settembre 

DICK TRACY di Warren Beatty (fuori concorso) 
L AFRICAINE di Margarethe von Trotta (in concorso) 

Mercoledì S settembre 
RASPAD di Michall Belikov (in concorso) 
A-GE-MAN di Juzo Itami (In concorso) 

Giovedì 6 settembre 
AHAVATA HA AHRONA SHEL LAURA ADLER (In concor­
so) 
RAGAZZI FUORI di Marco Risi (in concorso) 

Venerdì 7 settembre 
MATHILUKAL di Adoor Gopalakrishnan (in concorso) 
MR & MRS BRIDGE di James Ivory (in concorso) 

Sabato 8 settembre 
SIRUP di Hello Ryslinge (In concorso) 
MARTHA UND ICH di Jlrl Weiss (in concorso) 

Domenica 9 settembre 
LA LUNA EN EL ESPEJO di Silvio Calozzi (In concorso) 
GOODFELLAS di Martin Scorsese (in concorso) 

Lunedi 10 settembre 
ROSENCRANTZ AND GUILOENSTERN ARE DEAD di Tom 
Stoppard (Inconcorso) 
SPIELER di Domlnlk Graf (In concorso) 

Martedì 11 settembre 
POZEGNANIE JESIENI di Mariusz Trellnskl (Inconcorso) 
S'EN FOUT LA MORT di Claire Denis (In concorso) 

Mercoledì 12 settembre 
MO BETTER BLUES di Spike Lee (in concorso) 
TRACCE DI VITA AMOROSA di Peter Del Monte (in concor­
so) 

Giovedì 13 settembre 
EDINSTVENIJAT SVIDETEL di Michall Pandurski (In con­
corso) 
AN ANGEL AT MY TABLE di Jane Campion (in concorso) 

Venerdì 14 settembre 
KARARTMA GECELERI di Jusuf Kurcenll (In concorso) 
I HIRED A CONTRACT KILLER di Akl Kaurlsmakl (In con­
cerno) 

Sabato 15 settembre 
MAOE IN MILAN di Martin Scorsese (fuori programma) 
HENRY & JUNE di Philip Kaufman Venezia XLVII (fuori con­
conto) 

«Orfeo» a Mantova: bene la musica, male il resto 
Ammirevole l'esecuzione musicale, mediocre la 
messa in scena cosi si può riassumere l'Orfeo di 
Monteverdi presentato al Palazzo Ducale di Manto­
va, di fronte a un pubblico esclusivo (150 persone 
al massimo) Lo spettacolo sarà replicato fino all'8 
settembre, ma non sarebbe male replicarlo in altre 
sedi In una piccola parte, anche Carla Fracci, quasi 
a disagio in una modesta pantomima 

PAOLO P STAZZI 

Caria Fracd air Arena, un sodalizio che si ripete anche neir-Orfeo» 

• i MANTOVA In una esecu­
zione musicalmente ammire­
vole I Orfeo di Monteverdi è 
stato rappresentato nella Sala 
di Manto del Palazzo Ducale di 
Mantova nell ambito della sta­
gione dell Arena di Verona La 
scelta di-lla sede dove posso­
no trovare posto non più di 
150 persone era inconsueta, 
ma sulla carta estremamente 
suggestiva perché la prima 

opera di Monteverdl non vide 
la luce in un teatro ma il 23 
febbraio 1607 in una sala degli 
appartamenti di Margherita 
Gonzaga (vedova di Alfonso II 
d Este) nel Palazzo Ducale di 
Mantova lo spettacolo non era 
legato a una occasione ufficia­
le della vita di corte ma fu pre­
sentato «sopra angusta scena» 
in una seduta della Accademia 
degli Invaghiti dunque davanti 

a una piccola e raffinata cer­
chia di intellettuali 

Nel 1607 il melodramma 
non era uscito dalla fase degli 
inizi sperimentali della sua sto­
ria e I idea slessa di una rap­
presentazione interamente 
cantata era ancora una novità 
con pochissimi precedenti, 
episodi isolati che si rivolgeva­
no a un pubblico circoscritto e 
particolarmente consapevole 
dello spettacolo cui assisteva 

La scelta stessa del mito di 
Orfeo (.che a Mantova era for­
se sentito In modo particolare, 
fin dai tempi della «favola» del 
Poliziano) appare legata a 
questa situazione in un am­
biente pastorale e con un miti­
co cantore come protagonista 
appanva in un certo senso 
•giustilicato» il fatto che i per­
sonaggi cantassero invece di 
recitare E infatti lo stesso sog­

getto era stato scelto da Rinuc-
cini per il libretto della sua Eu­
ridice musicata nel ! 600 a FI 
renze da Pen e da Caccini 

Questi precedenti con il lo­
ro ideate di una musica che 
nasce dall intonazione della 
parola nell assoluto nspetlo 
del suo valore espressivo sono 
la premessa del primo capola­
voro teatrale di Monteverdl la 
concezione del libretto di Ales­
sandro Stnggio ne tiene conto 
differenziandosene sapiente­
mente e la musica si impone 
con I immed.aid evidenza di 
una apparente semplicità L1-
deale fiorentino del «recitar 
cantando» e al tempo stesso 
inverato e trasceso in una or 
ganizzazione di complessa va 
netà in cui miracolosamente 
coincidono le ragioni della de­
clamazione del testo e quelle 
della musica con danze ntor-

nelli strumentali pagine strofi-
che e pagine «aperte» legate a 
diversi modi di intonazione del 
testo formano un organismo di 
calibrata perfezione che oggi 
se viene presentato in modo 
adeguato conquista qualun­
que pubblico con irresistibile 
immediatezza 

A Mantova la realizzione 
dell Orfeo C-M dovuta a Clau­
dio Gallico che guidava sa­
pientemente una ottima com­
pagnia di canto e due splendi­
di gruppi strumentali 1 Sonato­
ri della Gioiosci Marca e il Con­
certo Palatino e è da sperare 
che gli stessi interpreti dopo le 
repliche mantovane (fino ali 8 
settembre) possano npropor-
re il loro Orfeo in altre sedi e in 
altre occasioni Nella parte del 
protagonista il tenore Mark 
Tucker si è fatto ammirare sen­
za riserve per la gradevole 

morbidezza la disinvoltura nei 
molti e ardui passi virtuoslstici, 
la perfetta misura stilistica e 
I ottima pronuncia italiana La 
compagnia con 1 eccezione 
del validissimo Caronte di Gre­
gory Re innari era tutta italiana 
e quasi tutta impeccabile un 
fatto questo significativo e con­
fortanti* che dimostra come 
anche in Italia ormai non siano 
più pochissimi i cantanti in 
grado di affrontare il repertorio 
seicentesco citiamo Cnsuna 
Miatelb Mano Bolognesi Sil­
va Poz-ter Michele Pertusi Ga­
stone Sarti, Marinella Pennac­
chi La realizzazione strumen­
tale di Gallico poneva in luce il 
valore espressivo di molte pre­
cise indicazioni di Monteverdl 

Con una esecuzione di que­
sto livello in un ambiente rac­
colto e suggestivo come la Sala 
di Manto a Palazzo Ducale, sa­

rebbe stata perfetta una rap­
presentazione estremamente 
semplice, sobria e stilizzata. 
Ma lane della semplicità e 
molto difficile, e deve essere 
parsa troppo nnunciatana ai 
responsabili dello spettacolo, 
Beppe Menegatti per la regia, 
Loris Gai per 1 movimenti co­
reografici e Carlo Savi per le 
scene e 1 costumi È davvero 
spiacevole e imbarazzante do­
ver parlare del toro spettacolo, 
dove i momenti di oscurità 
quasi totale erano 1 soli accet­
tabili Insieme con 1 cantanti, 
tutti in costumi seicenteschi, 
agivano lungo le quattro pareti 
della sala numerosi danzatori-
mimi tra i quali Caria Fracci 
apparivano tutti a disagio in 
una modesta pantomima che 
non riusciva mai ad assumere 
una credibile ragione d essere 
Una bellissima occasione 
sprecata davvero un peccato 

l'Unità 
Domenica 
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